
OGGIÉ IL 2 NOVEMBRE

Ci eravamoscordatidellamorte
Mappaletterariapertempidi Covid
Nelmondooccidentalebenessereelongevitàavevanoportatoallarimozionecompletadiunmomentochedasempre
produceanchecultura.DaicorsisuYouTubeai libri disuccesso,ancheoggi il confrontoconil luttogeneraidee

GINEVRA LAMBERTI

Ha lunghi capelli
corvini, grandi oc-

chi azzurri e, quan-
do ti guarda, non
mancamai di dire:
«Ricordati chemori-
rai ».

CaitlinDoughty, classe1984, è
unanecroforalaureatain Sto-

ria medievaleescienzemortua-
rie. Nataecresciutaalle Hawaii,
attualmentedirige lasuaFune-

ral HomeaLosAngeles,mentre
divulgamessaggidiDeathAccep-

tance attraverso l’attività di
scrittricee il suocanaleYoutu-
be. Vorrei direchesarò impar-

ziale, ma il mio giudizio sui
suoilibri èviziato dal fatto che
averli trovati è statocome in-
contrare un’amica immagina-
ria. «La curiositàsulla morteè
normale.Ma crescendo,leperso-

ne interiorizzano l’idea chein-
terrogarsi sullamortesia“mor-
boso o “strano”»
InItalia l’avevamogiàconosciu-

ta con il suoprimo libro Fumo
negli occhie altre avventuredal
crematorio (Carbonio editore
2018, traduzionedi Olimpia El-
lero) doveDoughtyesordivanel
mondodellanon-fiction conle
sueesperienzedi apprendista
necroforaeun peculiaresenso

scrittrice

dell’umorismo.
A settembre2020
la ritroviamo
conla suaultima
pubblicazione: Il
mio gattomiman-

gerà gli occhi? (Il
Saggiatore 2020,
traduzione di
Alessandra Ca-

stellazzi). Per i
più curiosi, la ri-
sposta a questa
domandaèno, al-

meno nonprima

di qualchegior-
no. «Nellanostraciviltà leperso-

ne sonoingranparteanalfabe-

te riguardo la morte, il chele
rendeancorapiù spaventate»
Il mio gattomi mangeràgli occhi?
èuna raccoltadidomandepo-
ste da bambini, con risposte
adatteatutti. Ci si potràchiede-
re, ma perchépubblicareun li-
bro così?Perchédivulgareque-
sto tipo di contenuti?Non si

tratta di unabizzarriamorbo-
sa, sichiamaDeathEducationed
èla praticachepuò farrecupe-
rare la consapevolezzadelfeno-

meno più naturalecheci sia: la
fine. Un primo soccorsodel lut-
to, unpercorsoeducativoed in-

formativo voltoadaiutarcinel
comprenderemorteeperdita.

Di nuovoconsapevoli
Nel mondo occidentale, mag-
giori opportunitàdibenessere,
longevità, cura di salutee for-
ma fisica hannodaun latomi-
gliorato lecondizionidiampie
fettedellapopolazione,dall al-
tro creatounferocediniegodel-
la mortalità. L’emergenzaCo-

vid- 19 ci hacosìcolti allasprov-
vista, proiettatiinunasituazio-
ne atipica, senzagli strumenti
dibaseperaffrontareecondivi-

dere il trauma.
Nel suoarticoloCovid- 19, il tabù
dellamorte–onlinesuDoppio-
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zero dal 20 ottobre 2020 il filo-

sofo e tanatologo DavideSisto
evidenzia « la totale indifferen-
za mostrata in questi mesi dalle
istituzioni pubbliche nei con-

fronti dei percorsi di DeathEdu-

cation, assolutamente necessa-

ri dopounlockdownprimaveri-
le contraddistintodalla quoti-

diana sensazione di essere in
pericolo di vita ».

Se dai canali istituzionali non
sonodunque attesi grandi pas-

si, nelle pagine di libri come
quello di Doughty possiamo
schermarci dietro alle doman-
de dei bambini, al fine di trova-

re risposte che forse servono a

noi. «La morteèscienzaestoria,

arte e letteratura.Crea ponti tra
culture e unisce l umanità inte-
ra». C è una pubblicazione di
Doughty che non è ancora di-

sponibile sul mercato italiano,
ed è un peccato. Si intitola From
Here to Eternity e fa il girointor-
no agli usi funerari del mondo,
passando anche dall Italia, per
la precisionedal Cimitero delle
Fontanelle.

L Italia è un paese vecchio sotto
molti punti di vista, dallastoria
millenaria all età media della
popolazione. È anche un paese

con un rapporto tradizional-

mente stretto sia con la morte

che con i resti umani. Il cimite-

ro delleFontanel-

le uno dei luo-
ghi più interes-

santi di Napoli
è letteralmente

una grande grot-

ta traboccante di
ossa e teschi
umani. Abbia-

mo, sparsi per il
paese, più pezzi
di sante e santi
esposti ai fedeli

che corpi oppor-
tunamente inu-

mati, senzacontare un discreto

numero di cripte dei cappucci-

ni tappezzate da scheletrie cor-

pi mummificati. Stupisce dun-
quela tenaciacon cui,nel dibat-
tito pubblico,fuggiamo l argo-

mento. Eppure è ciò che accade,

a coronamentodi un percorso
forseiniziato con il dopo guer-

ra,esploso con il boom econo-
mico e solidificatosi negli Ot-
tanta e Novanta, quandolapro-
messa era che le luci e i colori
non si sarebbero mai spenti.
«Non possiamo renderela mor-
te divertente, ma il modo in cui
la conosciamo sì» .

Che cosa succede al corpodi un
astronauta nello spazio? Il mio
criceto può essere sepoltocon
me? Posso usare le ossa umane
come gioielli? Ci stannotutti in
una bara, anche chi è molto al-

to? Possiamo fare un funerale

vichingo per nonna? Queste so-

no solo alcune delle domande

contenute nel libro di Doughty,
e quel chespicca nelle risposte

è quanto siano spumeggianti.
Trascinanoestrappano risate li-
beratorie. L ironianon è però l u-

nica cifra a disposizione per

narrare la fine. Comeper tutto,
ci sonomolti modi.
Negli ultimi anni sisono aperte

alcune brecce che mi sembra ab-

biano la forma dell opportuni-
tà. Tra le pubblicazioni estere

spicca il particolarissimo La via
del bosco di Long Litt Woon(Iper-

borea 2019, traduzione di Ales-

sandro Storti), una sorta di dia-

rio del lutto dell autrice che, ri-

masta vedova, affrontalaperdi-
ta aiutata dalla passione per la

micologia. Cambiare l acqua ai

fiori è invece il bestsellerfrance-
se di Valérie Perrin (e/o 2019, tra-

duzionedi Alberto Bracci Testa-

secca).Da mesi tra i primi posti

nelle classifiche di vendita ita-
liane, il romanzo ha per prota-

gonistauna guardiana di cimi-
tero e la sua vita costellata di

perditeimportanti e altrettan-
to importanti incontri.

E in Italia che cosa si fa?
In Italia abbiamoavuto la stra-
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da aperta da Laura Liberale, con
il suo avanguardistaTanatopar-
ty (Meridiano Zero 2009), maci è

voluto quasi un decennio per-

ché la morte tornasse ad essere

affrontata in modo così diretto.

Giorgia Tribuiani con il roman-
zo Guasti (Voland 2018) si èoccu-

pata di plastinazione e lutto ela-

boratosul suolo pubblicodi un
museo.Davide Sisto, nel campo

invece della saggistica, parla di
morte e vita digitale nelle sue
pubblicazioni La morte si fa so-

cial e Ricordati di me (Bollati Bo-

ringhieri 2018 e 2020). Maanche
Ivan Cienzi, da anni curatore

del sitoBizzarro Bazaar, nel suo
libro fotografico Mors Pretiosa.

Ossari religiosi italiani tratta il
macabro guidandociin tre cele-

bri cripte dei cappuccini.
Fuori dai libri, ma sempreden-

trola conoscenza abbiamo Cam-

posanto, il podcast di chi ama i
cimiteri, a cura di Giulia Depen-
tor; i festival a tema Il Rumore

dellutto di Parma e Passi e Tra-
passi di Belluno; l unicità del

Master in death studies & the
end of life presso l università
di Padova. Unmondo che è una

nicchia preziosa e, a dispetto

dei timori,pieno di vita. «Ma è la
realtà, e la realtà non cambia so-

lo perché non ci piace »

Caitlin Doughty ci indica chele
paure si affrontano informan-

dosi, e che indagare la morte
non riguarda mai solo la morte.
Parlare di morte è anche parla-

re di ecosostenibilità e gestione
degli spazi, questioni di genere,

divari di classe, scelta dellapro-

pria identità, rispetto delle vo-
lontà contingenti e postume.
Per spiegarci meglio: siamo si-
curi che una sepoltura tradizio-
nalenon sia gravemente impat-

tante per l ambiente? Come

può una persona transessuale
far rispettare la propriaidenti-
tà anche da dopo morta? I costi

esorbitanti dei funerali sono

equi? In chemodo essere poveri
danneggia noi e lenostrefami-

glie anche nella delicata fase

delle esequie? Il temadella mor-
te è un tema di libertà, voglia-

mo davvero continuare a pri-
varci di un dialogosututto que-
sto? Parafrasando Doughty: la-
vorarecon i morti significa,in
ultima istanza,lavorare per ivi-
vi.

Il 2 novembre
Oggi è la festività dei Morti. È fi-
ne ottobre e mi è capitato di sali-
resulla collina,fino alcimitero
dove riposanoalcuni famiglia-

ri stretti. A casa mia abbiamo
un approccio piuttosto secola-

re alle cose dell esistenza, mari-
teniamo buona creanza pulire
le tombe dei cari unavolta l an-

no. Gettiamoacqua sulmarmo,

grattiamo le superfici con una
spugnetta abrasiva, puliamo i
vasi e portiamo fiori freschi.
Quandoabbiamo finito racco-
gliamo i sacchi di foglie cadute
e ci fermiamodavanti alle foto
in bianco e nero. Momenti ruba-

ti al tempo che, per colpo di for-
tuna o suggestione, sembrano
aver colto la precisa personali-
tà di ognuno.Allora siamopron-
te a salutare con una piccola

strettaal petto difficile da spie-

gare.

Quello che io credo è che non c è

una formula per non soffrire,
maabbiamo il diritto all oppor-
tunità di conoscerci anche in

questo ambito. Di capire cosa

pensiamo,cosa temiamo e cosa

desideriamo. Di ammansire le

paureconla conoscenza e trova-
relanostra pace in ognidimen-
sione possibile.

© RIPRODUZIONERISERVATA

ValériePerrin

Da mesiintesta

alle classifiche

c è unromanzo

molto

cimiteriale
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In Italia
abbiamo una

tradizione,
anchemacabra,

di cripte, santi,

reliquie,

scheletri.Eppure

a un certo punto
abbiamo smesso

di pensarci

ILLUSTRAZIONEDI

MARILENA NARDI
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